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All'indornani della richiesta di ~ i n d  lapide per Giuiidni, i ragazzi prop0nenti formulano una serie di precisazioili 

~~~~E diffusione: - lettori: - cr 

Gli amici di Carlo: «Quanti errori ai vertici del Gsfb 
dda non cupiimo dauvero lepohniche di An: non vogliamo ct-eare un e m ,  ma ricordare un ragazzo~ 

«Non comprendiamo le critiche 
di An alla nostra richiesta per 
una stele di marmo per ricorda- 
re il nostro amico Carlo Giuliani. 
Noi non abbiamo mai chiesto 
una statua, nè tantomeno vo- 
gliamo strumentalizzare questa 
disgrana per fini poiitici perchè, 
come Carietto, non siamo nè &i 
destra nè di sinistra. Per questo 
come critichiamo l'operato delle 
forze dell'ordine, additiamo an- 
che il comportamento di Cacari- 
ni ed Agnoletto che coi loro slo- 
gan hanno fatto lievitare la ten- 
sione)). 

Non sono passate indenni le 
dure prese di posizione degli 
esponenti di Alleanza Nazionale 
contro la proposta degli amici di 
Carletto Giuliani di chiedere il 
permesso per installare un ceppo 
di marmo per ricordare l'amico. 

A rispondere ad An è Pino, uno 
dei due giovani ricevuti l'altra 
mattina a palazzo Tursi dal sin- 
daco. 

((Chiariamo una volta per tutte 
che Carlo Giuliani non era una 

ragazzo catalogabile in certo par- 
tito o schieramento politico; co- 
me non lo siamo noi. Carlo era 
un ragazzo che lottava per degli 
ideali in cui cred-eva. era contro 
la globalizzazione, che credo non 
sia una battaglia di sinistra ma di 
tutti, come conferma lo schiera- 
mento sceso in piazza a manife- 
stare, una marea di 300 mila uer- 
sone in cui c'erano comunisti 
ma anche preti, pensionati, ciel 
lini, e tanta gente come Carlo)). 

Pino dice di parlare per smor 
zare le tensioni, non per alimen 

tare altre polemiche: ((Non sono 
più un ragazzino e mi rendo con- 
to che questo è un momento po- 
litico particolare. Un periodo che 
miriporta indietro negli anni, al 
'77 quando c'era molta tensione 
e gii scontri di piazza provocaro- 
no dei morti, per questo chiedo a 
tutti di pesare bene le parole pri- 
ma di parlare, perchè in giro c'e 
tanta gente esasperata, ragazzi 
di vent'anni arrabbiati. Perchè 
ailora alimentare questa perico- 
losa spirale di odio?)). 

Torna poi suila stele chiesta per 
ricordare Carlo: «Ci sembra che 
noiamici e i suoi genitori, ne ab- 
biamo tutto il diritto, anche se 
non abbiamo nessuna intenzione 
di trasformare Carletto in un 
eroe o in un mito)). Pino termina 
con un monito: «Noi desideria- 
mo alimentare le polemiche, ma 
se ci costringeranno a farlo ab- 
biamo ancora tante domande da 
fare. A cominciare dal compor- 
tamento delle forze dell'ordine in 
piazza Alimonda e durante @.I al- 
tri scontri el Gar. 


